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Il segretario socialista a Berlino 
denuncia il rischio di una svolta autoritaria 
«Fantapolitica? Qualche volta aiuta a capire» 
Attacchi ai magistrati e agli industriali 

Battute sprezzanti per l'ex delfino: «Non vedo 
giovani capaci nel Psi, conosco i miei polli» 
E ancora: «Una lira era una lira 
quando ero io presidente del Consiglio» 

Craxi: «Vogliono portarci al fascismo» 
Bordate a ruota libera contro Martelli e rurmominale 
Un nuovo Craxi «a ruota libera» da Berlino denuncia 
il rischio di una «svolta autontarìa» in Italia, sull'on
da di una nvolta dei «ceti abbienti» e di un attacco ai 
partiti attraverso la legge uninominale. «Vedo già il 
listone capeggiato da magistrati eroici, le star televi
sive e gli industriali » «Fantapolitica-poi dice-ma 
utile» E attacca Martelli: «Non vedo giovani capaci 
nel Psi conosco i miei polli». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALSIRTOLUM 

mondo dei consumi Certa
mente contro la lira dietro le 
speculazioni, vi sono tanti Inte
ressi economici e finanziari ita
liani» «GII stessi - insiste un 
Craxi insolitamente cntico col 
sistema capitalista - che chie
dono di privatizzare a prezzi vi
li subito, e che hanno bisogno 
di forti guadagni e guardano al 
beni dello Stato» Se questa 6 la 
base economica e sociale del
l'avvento di un nuovo «fascio» 

la sua faccia politica è «I attac
co al partiti» «SI parla di scio
glierli per arrivare ad una al
leanza indistinta - afferma II 
segretario socialista - al partito 
che non e è al listone Che poi 
altro non è che un nuovo fa
scio La chiave di volta del di
segno è la legge elettorale uni
nominale Alla testa del listone 
è cosi difficile ipotizzare gli 
eroici magistrati le star televi
sive o gli industriali?» Anche 

nel 22 si passò In soli tre anni 
dal pnmo governo Mussolini, 
alla nuova legge elettorale, «al 
listone» e poi «alla svolta del 
'25» Lo scenario è fantapoliti
co, ma l'attacco Implicito a 
Claudio Martelli è evidente 
Non è lui che vagheggia una 
nuova formazione politica con 
La Malfa, i verdi, i radicali, Cic
chetto, e magari anche Segni? 
Non è lui che Insiste su una 
legge elettorale uninominale 

M BERLINO «Non ho letto l 
giornali di stamattina» Attra
versando a larghe falcate I sa
loni del Relchstag di Berlino, 
dove sta per concludersi 11 
congresso dell Intemazionale 
socialista, Bettino Craxi scansa 
cosi le domande sulle afferma
zioni a proposito delle bombe 
di Piazza Fontana, del caso 
Moro del ruolo del giudice 
D Ambrosio (quello che avevo 
una tesi «preconcetta» sulla 
morte di Pinelli, e che - guarda 
caso - è oggi tra gli inquirenti 
di Tangentopoli) Ha voglia di 
parlare il segretario del Psi, ma 
non sembra ben sicuro delle 
proprie parole Già 1 altra sera 
a quanto pare, ha cercato di 
non far uscire sul giornali la 
chiacchierata sul «misteri della 
Repubblica» Ma poi, ali una di 
notte, si è ritrovato ancora con 
alcuni cronisti e ha sparato a 
zero contro il «partito che non 
e e», ha maltrattato Martelli e 
ha denunciato il rischio in Ita
lia di una «svolta autoritaria» 

dal contomi oscuri Altre frasi 
a dir poco impegnative Chiac
chiere davanti a un bicchieri
no o dichiarazioni politiche? 
Per tutta la mattinata resta un 
dubbio, Insultato anche da 

Gualche suo collaboratore Ma 
opo il suono dell Intemazio

nale e la conclusione del con
gresso al Relchstag è lo stesso 
Craxi a dare 11 via libera «Qual
che volta a tarda sera davanti 
a un bicchiere, si possono fare 
delle valutazioni politiche al li
mite della fantapolitica Ma a 
volte - aggiunge - la fantapoli
tica aiuta» 

Ed eccola la «fantapolitica» 
di Bettino Craxi L'Italia del 
1992 è molto più slmile di 

3uanto non sembri a quella 
el 1922, alla vigilia del fasci

smo «Anche oggi - osserva 11 
leader del Psi - e e una situa
zione economica grave, ma a 
ribellarsi sono paradossalmen
te I ceti benestanti, che sono 
talvolta disposti a tutto per di
fendere la loro ascesa nel 

secca? Mentre si affermava il 
fascismo - allude ancora Craxi 
- i partiti litigavano anche al 
loro Interno, e i socialisti «riu
scirono persino a fare due scis
sioni» 

Ma il rischio «autoritario» 
non è dovuto anche alla crisi 
dei partiti, al loro drammatico 
ritardo di fronte alla questione 
morale? «I partiti devono rinno
varsi», ammette Craxi, e giunge 
a dire che «devono cambiare 
anche classe dirigente Ma mi 
sembra che siano in ritardo, 
tutti, compreso il mio» Già, do
vrebbero rinnovarsi, ma è mol
to difficile «Guardiamo intomo 
- assicura Bettino - e cerchia
mo dei giovani leader emer
genti che possano concorrere 
a dirigere il superamento di 
questa crisi Ma non ne vedo 
neanche nel Psi lo conosco 1 
miei polli» E cosi il «giovane» 
Claudio è servito Queste le 
fantasticherie politiche nottur
ne del segretario del Psi Che II 
giorno dopo non le smentisce, 
anche se preferisce accusare 
la «mano invisibile» del merca
to finanziario che sta destabi
lizzando l'Europa, e criticare le 
illusioni del «liberismo selvag
gio» cresciute dopo il crollo del 
comunismo Certo - ricorda 
con nostalgia facendo l'ultimo 
giretto al mercatino del souve
nir del socialismo reale -«quan
do Craxi era presidente del 
Consiglio la lira valeva una li
ra» E annuncia anche lui un 
•discorso a Genova Finora -

aggiunge - sono stato restio 
perchè non mi place autocele-
brarml In fondo per un quinto 
la storia del Psi è anche la mia 
storia, e come si fa a non par-
lame?» 

Già, bisognerà parlarne An
che Il vicesegretario del Psi 
Gianni De Michells, sull'aereo 
che toma a Roma, ha voglia di 
parlare Meno fantastiche le 
sue considerazioni, ma «in li
nea», fino a un certo punto, 
con Craxi «La crisi - dice - ri
porterà politici e giornali ai da
ti della realtà Altro che le 
chiacchiere sull'uninominale 
o II partito che non e è » Mar
telli? «Con questo vento po
trebbe anche emergere come 
leader, ma vedo che oggi è sul 
giornali perche difende gli sti
pendi del suo ministero, come 
un De Lorenzo Quando era 
vicepresidente del Consiglio, 
con Andreottl, non gli ho mai 
sentito fare una proposta con
creta per prevenire questo di
sastro» Rivendica una maggio
re coerenza 1 ex ministro degli 
esteri «L'avevo detto anche a 
Bettino che era un errore op
porsi ali intenzione di Marini 
sull elevamento obbligatorio 
dell'età pensionabile Ora lo 
dovrà fare Amato » Ma è que
sto l'unico errore di Craxi? 
«L'errore più grave è stato la
sciarci Infilzare come i più osti
nati conservatori del vecchio, a 
cominciare dal referendum 
Ma è un errore che ha fatto tut
to il gruppo dlngente del Psi» 

Sulla riforma elettorale dice: «A uno o due turni, purché sia uninominale...» 

Ma il «ribelle» del Garofano non arretra 
«Andiamo oltre l'unità socialista» 
Dopo Genova, Roma Martelli marca ancora le distan
ze da Craxr «Non si fa - dice ai sindacalisti chiamati a 
raccolta da Del Turco - autoriforma coi comunicati di 
segreteria» Ma mitiga le posizioni sull'uninominale. 
«Ho una preferenza culturale per un turno solo, non il 
verbo» Sul progetto politico ribadisce che il punto è 
«andare oltre l'unità socialista». Per Occhetto e La Mal
fa ponti d'oro, il popolo socialista è con lui. 

BRUNO MISniNDINO 

• • ROMA. È l'una e Claudio 
Martelli, prima di scappare In 
un nuovo drammatico consi
glio dei ministri, se la prende 
con Intini «A forza di polemiz
zare con comunisti e stalinisti 
ne ha assunto qualche tratto, e 
cosi va dicendo che I uninomi
nale è un rischio per la demo
crazia E allora Francia Ger
mania, Inghilterra, Stati Uniti 
non sono democrazie?» Mar
telli raccoglie gli applausi di 
una sala stipata dai sindacalisti 
socialisti romani ma non sa 
che poche ore prima a Berlino, 
una volta tanto, il «capo» è an
dato assai più avanti del pove
ro Intini ma si, Bettino Craxi, 
nella notte berlinese ha parla
to di uninominale più o meno 

come viatico per II fascismo E 
ha parlato a ruota libera del 
partito che non c'è, ossia la va
gheggiata alleanza democrati
ca alternativa alla De. come di 
un listone fascista Aggiungen
do, come tocco finale, che 
guardandosi in giro proprio 
non vede giovani leader che 
possano sostituire I vecchi e 
superare la crisi del partiti 
Sara A sentire gli umori di 
questo cinema romano, pieno 
di gente «normale» e senza te
lefonino, abituata al lavoro e a 
conoscere i lavoratori, se c'è 
un uomo che sembra dare ai 
socialisti la speranza di uscire 
dalle secche del craxismo, 
quest'uomo è Claudio Martelli 

Gioca In casa, l'ex pupillo di 

Craxi Ottaviano Del Turco, e i 
socialisti della Cgil sono con 
lui, quanto meno sulla questio
ne morale e sull urgenza del-
l'autoriforma, e sono con lui, 
sia pure con qualche sfumatu
ra, Valdo Spini e Gino Giugni 
Anche Agostino Marianettl, vi
sta l'aria, si adegua e chiede 
rinnovamento, sìa pure ali in
segna dell'unita del partito 
Cosa sia la platea lo spiega, 
raccogliendo un grande ap
plauso, proprio Ottaviano Del 
Turco «Meglio questa faccia 
del Psi - dice rivolto ai sinda
calisti - che quella che ci ha 
fatto soffrire in questi anni» 
Martelli ha capito che la linea 
di Genova è quella vincente e 
dice le cose con chiarezza 
L'autoriforma? «Non basta cer
to un comunicato di segreteria 
o una riunione di vertice» La 
crisi del partito? «Non si può 
frenare 1 esodo di Iscritti ed 
elettori con qualche circumlo-
cuzione che dà un colpo al 
cerchio e una alla botte, un pò 
di colpa ai politici, un po' ai 
magistrati» A De Michells che 
da Berlino ha auspicato, iro
nizzando, che Martelli si ci
menti come presdidente del 
consiglio («verrebbe voglia di 
farglielo mangiare il budino»), 

Il ministro della giustizia repli
ca con un ricordo «Quando 
nel 76 il Psi sul caso Lockeed 
prese una posizione gratuita e 
innocente, ne scoppiò una ri
volta e un incendio, le federa
zioni furono occupate, .e uno 
dei fomentatori era proprio 
quel grande assaggiatore di 
budini di Gianni De Mlchelis» 
Allora, riconta Martelli, «lo e 
Craxi prendemmo a girare le 
federazioni in una sorta di via 
crucis» e parlando e riflettendo 
il partito ne usci rafforzato In
vece dice, quel voto unanime 
con cui si è chiusa l'ultima di
rezione, è stato usato con arro
ganza, e non ha dato I frutti at
tesi 

Ma è sul progetto politico e 
sulle riforme che Martelli chia
risce le posizioni espresse a 
Genova e marca il distacco da 
Craxi Perchè, si chiede in so
stanza il ministro della giusti
zia, tanti anatemi sul progetto 
di una grande alleanza demo
cratica alternativa alla De? «Og-
ti - dice - non è vero che in 

uropa sinistra vuol dire esclu
sivamente socialdemocrazia» 
Il problema, afferma Martelli, 
«non è di rinnegare l'unità so
cialista» ma di partire da quel 
nucleo «per andare oltre» per 

trovare e garantire una mag
gioranza nuova In grado di es
sere un'alternativa Anche per
chè, ricorda, I tre partiti dell'In
temazionale socialista «ora 
hanno il 30% dei consensi e sa
rebbero costretti in ogni caso a 
stipulare compromessi con la 
De» Ecco perchè Martelli lan
cia ponti d oro a La Malfa, no
nostante i tanti punti di dissen
so Ecco perchè guarda alla 
Rete, al Verdi e a Occhetto che 
della alleanza democratica ha 
sempre parlato Strano, ricor
da con malizia Martelli, che 
Craxi ora non vada oltre «l'uni
tà socialista», lui che qualche 
anno fa «voleva far entrare nel
l'Intemazionale socialista il 
partito democratico america
no» 

Se questo è il progetto, per
chè, si chiede Martelli, demo
nizzare l'uninominale? Il mini
stro, tuttavia, mitiga In parte le 
affermazioni molto nette di 
Genova sul progetto di riforma 
elettorale «Io - dice - non vo
glio creare confraternite uni
nominale» Sostiene di avere 
una «preferenza culturale, ma 
non un verbo» sul voto In un 
solo turno ma si dice disponi
bile a studiare i due turni An
che se, dice, sta affiorando ben 

Il ministro Claudio Martelli: in alto a sinistra II segretario socialista Bettino Craxi 

altro, ossia proporzionalismo 
al primo turno e premio di 
maggioranza al secondo, ossia 
la cuccagna per la De ma non 
per la democrazia Se Martelli 
mitiga sull'uninominale, riba
disce però la voglia di npren-
dere In mano il tema del presi
denzialismo, ora che, afferma, 
vede molte disponibilità Ma il 
suo riferimento sembra più 
che altro un rimprovero a Cra
xi 

E sull'Immediato? Mentre 
Martelli annuncia tra gli ap
plausi di varare 11 provvedi
mento sui corrotti, dice che del 
nuovo clima di dialogo col Pds 
non potrà non avvantaggiarsi 
anche il governo, «sul terreno 
di una crescente assunzione di 
responsabilità» Se non che ag
giunge anche che sta per an
dare a varare una manovra da 
90 mila miliardi E alla platea si 
gela il sangue 

Guido Calvi, che sostenne la difesa al processo, giudica frutto di «un'amena e incontrollata conversazione» le tesi di Craxi 
Il segretario socialista si era detto convinto del suicidio dell'anarchico per il rimorso di aver provocato una strage. 

Valpreda e Licia Pinelli querelano il leader del Psi 
Il segretario del Psi si dice convinto, senza prove, del 
suicidio per nmorso di Pinelli dopo la strage di piaz
za Fontana e accusa il giudice D'Ambrosio di test 
preconcette. Pietro Valpreda e la vedova Pinelli, Li
cia, annunciano l'intenzione di querelare Craxi. 
«Bieche accuse, mai fatte da nessun altro» Calvi: 
«Sono tesi già ritenute inattendibili dai magistrati Se 
sa qualcosa di nuovo vada dai giudici». 

IBIOPAOLUCCI 

ami ROMA. Quella di Gerardo 
D Ambrosio, «giudice comuni
sta», non è una trovata esclusi
va dell on Bettino Craxi L'ave
vano già tirata fuori parecchi 
anni fa i servizi segreti D'Am
brosio allora titolare come 
giudice istruttore dell inchie
sta sulla strage di piazza Fonta
na aveva messo sotto accusa 
esponenti qualificati del Sid 
addirittura affermando che gli 
attentati del 69 erano stati at
tuali da gruppi eversivi neofa

scisti con la copertura del ser
vizi informativi I servizi si era
no, a loro modo, «vendicati», 
mettendo In circolazione la 
storia che D'Ambrosio era un 
comunista, che si era fatto fi
nanziare gli studi dalle Botte
ghe oscure Craxi I ha ripresa, 
condendola con altri «partico
lari» che riguardano i principali 
mlsten del nostro paese Cosi il 
ferroviere Giuseppe Pinelli, 
anarchico, nella «riletrura» di 
Craxi, era «un gran brav'uo-

mo», che «si suicidò, per il sen
so di colpa di avere provocato 
una strage» E Pietro Valpreda 
e Licia Pinelli lo querelano 
«Bieche accuse di cui dovrà ri
spondere» Craxi aveva detto 
anche che la bomba alla Ban
ca nazionale dell'Agricoltura 
fu messa tagli anarchici, che 
pensavano "di fare un gesto di
mostrativo, non tenendo conto 
che eccezionalmente il merco
ledì la banca era aperta" Cosi, 
forte dell assicurazione dell'dl-
lora direttore del Corriere della 
Sera, Franco DI Bella piduista 
Craxi toma a dirsi sicuro che i 
killer di Walter Tobagi si trova
vano "propno 11, dentro il gior
nale di via Solferino" Per l'as
sassinio di Aldo Moro, infine il 
segretano del Psi dice di conti
nuare a non capire certi aspetti 
di quel delitto Per ora, 'dopo 
avere fatto indagini, negli an
ni", si accontenta di rilevare 
che il giudice che coordina le 
indagini sullo scandalo delle 
tangenti a Milano, è quello 

stesso che diresse l'inchiesta-
bis sulla morte di Pinelli con 
'in testa una tesi preconcetta 
Quell inchiesta, come si sa, 
venne naperta nell estate del 
1971 dall allora Procuratore 
generale Luigi Bianchi D Espi
nosa a seguito della denuncia 
di Licia Pinelli Formalizzata 
poche settimane dopo I in
chiesta venne affidata al giudi
ce istruttore D'Ambrosio, che 
fece riesumare la salma per un 
ultenore esame autoptico, fece 
il famoso esperimento con 11 
manichino costruito su indica
zioni di Dario Fo, scopri che il 
blocco cuore-polmomi dell'a
narchico era marcito nel Ingo-
rilero dell'istituto di medicina 
legale e che gli abiti indossati 
al momento della morte erano 
stati bruciati denunciò con 
parole di fuoco il comporta
mento del poliziotti che aveva
no tenuto illegalmente Pinelli 
nei locali della Questura, scar
tò sid la tesi dell'omicidio che 

del suicidio, concludendo che 
l'Ipotesi che appariva più pro
babile era quella del malore 
La sentenza di archiviazione 
venne firmata da D'Ambrosio 
il 25 ottobre "75 Sulle bombe 
del 12 dicembre 1969, oltre al
l'inchiesta del giudice D'Am
brosio e del Pm Emilio Ales
sandrini, preceduta peraltro da 
quella dei colleghi di Treviso 
Stiz e Calogero, ci sono state 
altre inchieste a Catanzaro, se
guite dai processi di pnmo gra
do e d appello e successiva
mente da un processo di riesa
me a Bari deciso dalla Cassa
zione Ora il tutto è passato in 
giudicato e della responsabili
tà degli anarchici non c'è trac
cia nelle sentenze Cosi - come 
dichiara il prof Guido CaM, di
fensore di Pietro Valpreda - «è 
da supporre che le dichiara
zione dell'on Craxi siano solo 
il frutto di una amena e incon
trollata conversazione privata 
Sarebbe infatti stupefacente e 
di gravità Inaudita se in uno 

stato di dintto fosse concesso 
ad un ex presidente del Consi
glio poter seriamente indicare 
come certe e vere Ipotesi già 
valutate dalla magistratura e ri
tenute in via defimuva inatten
dibili Qualora invece lOn 
Craxi fosse In possesso di nuo
vi elementi probatori vada al
lora dal giudice per renderli 
noti Se poi queste affermazio
ni dovessero essere intese co
me occasione per criticare i 
magistrati milanesi debbo n-
comare che per quanto riguar
da 11 processo di piazza Fonta
na ciò che ha fatto deciso e 
scritto il don D'Ambrosio, uni
tamente all'indimenticato Emi
lio Alessandrini è stato sem
pre e da tutti ntenuto espres
sione di altissima Integrità In
tellettuale e ngore professiona
le» 

L'avvocato Odoardo Ascari, 
che nel processo per piazza 
Fontana rappresentò la parte 
civile ha dichiarato «Il tempo 
che poco a poco dice tutto, ha 

cominciato a dire qualcosa an
che all'on Craxi E il tempo mi 
darà ragione, amche se allora 
fui lapidato da tutti, socialisti in 
testa Non credo alla responsa
bilità degli anarchici come tali, 
sono convinto che le 5 bombe 
collocate quel pomeriggio, 2 a 
Milano e 3 a Roma, facessero 
parte di un disegno delittuoso 
per cosi dire di destra, intesa in 
senso eversivo» Ascan ha con
cluso «Resta il fatto che il man
cato accertamento della verità 
fu dovuto al turpe inquina
mento dei fatti, semplici nella 
loro tragica realtà, posto in es
sere dalle forze politiche inte
ressate progressiste in testa» 

Un feroce commento alle 
«rivelazioni» di Craxi viene dai 
Verdi «Sarebbero state fatte-
dlcc il coordinatore nazionale 
Stefano Semenzato-davantl a 
un buon bicchiere di vino del 
Reno II vino non sempre fa be
ne se non assunto con mode
razione» 

Giovanni Ferrara: 
«La sinistra 
salvi il paese» 

DALLA MOSTRA REDAZIONE 

nmzocAssioou 
««• FIRENZE. Il governo è 
nella bufera Occhetto Invita 
ad indicare tre o quattro 
ld<»e-forza per governare La 
Malfa dice che Amato deve 
andarsene E un coro 

Senatore Giovanni Ferra
ra al può già penaare al 
(topo-Amato? ti MIO parti
to. 11 fri, sembra •ottene
re diri. 

In una situazione cosi deli
cata credo sia giusto sottoli
neare l'Incapacità del gover
no ad affrontare i nodi di 
fondo delle nostre difficoltà 
economiche e sociali ma 
non sollecitare In modo 
drammatico una crisi Imme
diata che deve nascere inve
ce dalla consapevolezza 
dello stesso governo e da 
una presa d'atto del presi
dente della Repubblica 

C'è la proposta di Martel
li, ma come mettere Insie
me Ione cosi divene? 

La strada indicata da Martel
li è la più giusta e la più diffi
cile. Se, per esemplo, unia
mo Pds, Psi e Psdl e poi 
Prendiamo repubblicani, li-

erali, cattolici democratici, 
non risolviamo nulla Biso
gna cercare una ricomposi
zione a un altro livello tro
vando come ha detto Segni, 
nuovi soggetti politici Certo 
è difficile ma non è Incom
patibile se ognun" ji assu
merà le proprie responsabi
lità nel momento in cui si 
tenterà di formare un nuovo 
esecu'.vo altamente rappre
sentativo 

Ma è una corsa contro il 
tempo... 

Sono d'accordo Ali Interno 
della maggioranza e in parti
colare della De non c'è per 
niente consenso su una se
rie di cose da fare In realtà 
quando Amato ha avanzato 
la proposta dei pieni poten 
teneva conto di tutte quelle 
forze che nella maggioranza 
sono contrarie a fare delle 
cose serie Ma bisogna fare 
attenzione Anche nella De 
c'è chi ha capito cosa si de
ve fare Non la De di Forlani 
è evidente Solo the II tem
po stringe Poniamo, per 
ipotesi, che tra qualche gior
no Amato si dimetta, il presi
dente della Repubblica può 
chiamare a consulto solo le 
forze che ci sono Bisogna 
allora fare in modo che in 
questi partiti prevalga la li
nea del rinnovamento 

C'è poi la questione mora
le, che qualcuno chiama 
anche questione di legali
tà. 

La questione morale non è 
più problema di dichiarazio
ni, ma di fatti I partiti devo

no liberarsi da una zavorra 
pesantissima e non s! sa se 
ce la possono fare Non ba
sta che un leader indichi 
una nuova strada resta 11 tat
to che ha con sé una corte 
del miracoli Si tratta di un 
lavoro lungo e paziente che 
è di moralità politica e di le
galità 

C'è poi la mafia e le tue 
connessioni con la P2... 

Nel dramma Italiano ì nodi 
stanno venendo al pettine 
tutti insieme Mi chiedo, co
sa può significare il persiste
re o il rinascere della P2 In 
un momento di crisi profon
da di un paese nel quale si 
muovono forze progressiste, 
ma dove si organizzano an
che le forze reazionarie che 
contano su una politica oc
culta e in qualche caso lega
ta alla criminalità? Forze che 
temono un nuovo governo e 
una nuova organizzazione 
della politica Non c'è da 
farsi illusioni, la lotta contro 

- gli Intrighi e le organizzazio
ni di carattere reazionario 
nel prossimi mesi sarà dura 
In questo quadro 1 espres
sione del partito degli onesti 
può essere anche conside
rata retorica, ma ha questo 
significato distinguere tra 
chi vuole affermare il princi
pio di legalità e chi pensa in
vece che l'Illegalità sia la 
condizione per conservare 11 
potere 

Conservatori e progressi
sti, quindi, 1 due termini 
ebe convivono nel bozzo
lo del vecchio sistema del 
partiti? 

SI però conservaton e pro
gressisti nel contesto di una 
crisi che esige dalle forze 
progressiste il coraggio di 
imporre al paese dun sacrifi
ci Un sinistra progressista 
deve rendersi conto che se 
vuole tutelare I occupazione 
domani e la npresa dopodo
mani, deve assumersi. com
pili che il doroteismo e il 
centrismo più bolso non 
hanno voluto assumersi La 
catastrofe economica che 
porta gii operai alla disoccu
pazione è stata frutto della 
politica insipiente delle for
ze di centro 

È la parte che ha sempre 
pagato. 

È la parte che ha fatto più 
sacnfki, che ha pagato le 
tasse, che è stata costretta a 
vivere 1 espenenza della cas
sa integrazione, è la parte 
più sana del paese e quindi 
quella che deve avere un 
ruolo di punta nella batta
glia per risanarlo La sinistra 
deve assumersi il compito, 
anche doloroso, di portare li 
Paese fuori da questa secca 

Elezione diretta del sindaco 
Nuovo stop alla legge 
Il relatore Ciaffi (De) 
minaccia di dimettersi 
• i ROMA Ancora difficoltà 
nell'iter della legge per l'ele
zione diretta del sindaco La 
commissione Affari costitu
zionali della Camera h» so
speso un'altra volta l'esame 
del provvedimento, per con
cedersi un'ulteriore «pausa 
di nflessione», e il presiden
te, il de Adnano Gaffi, mi
naccia di dimettersi dall'In
carico di relatore Prenderà 
una decisione entro marte
dì, data fissata per la nuova 
seduta. Ciaffi lamenta «la dif
ficoltà di portare avanti un 
progetto che, ormai, vede 
due posizioni distinte e non 
conciliabili, quella del voto 
unico per il sindaco e la sua 
lista, 1 altra per un voto di
stinto tra lista e candidato a 
sindaco» Intanto il de Fran
cesco D'Onofrio ha propo
sto tre ipotesi sul doppio vo
to competenza diretta ai 
Comuni, legge nazionale 

che lasci alle Regioni la fa
coltà di scegliere un altro 
modello doppio voto vinco
lante per i Comuni con più 
di centomila abitanti «Il go
verno - sottolinea il sottose
gretario all'Interno Claudio 
Lenoci, socialista - sostiene 
l'ipotesi che ha ricevuto i 
maggiori consensi in sede di 
comitato ristretto ''.potesi 
che vede il sindaco legato a 
una coalizione di liste e si 
espnme tecnicamente con 
la scheda unica Questa e la 
soluzione verso la quale è 
necessano procedere in 
tempi rapidi II dibattito sul
l'elezione diretta del sinda
co - conclude - è stato ben 
approfondito in questi mesi, 
ma siamo ormai ad una fasi» 
in cui occorre decidere e, se 
necessano, anche confron
tarsi attraverso un voto pn-
ma in commissione e poi in 
aula» 


